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Mentre milioni di lavoratori hanno un trattamento pensionistico insufficiente 

Dopo gli stipendi, pensioni 
d'oro per i superburocrati 

Tace il governo sui provvedimenti decisi sottobanco - Per raggiungere la buonuscita di un direttore di divisione un capo-
cantoniere ANAS dovrebbe lavorare 400 anni • I ministri democristiani non hanno ancora risposto sull'acconto ai pensionati 

PENSIONI E BUONUSCITA DEI SUPERBUROCRATI 

Direttore Generale A 1 
> > A 2 
» » B 
» » c 

Ispettore Generale 
Direttore Divisione 

Nuovi Importi derivanti dal provvedimento 
sulla dirigenza 

Pensione 

11.208.000 
11.140.000 
10.032.000 
8.160.000 
6.320.000 
4.64O.000 

Buonuscita 

37.360.000 
37.133.320 
33.440.000 
27.200.000 
21.066.640 
15.466.000 

AUMENTO 
rispetto situazione attuale 

Pensione 

7.088.560 
7.294.240 
6.186.240 
4.593.600 
3.665.520 
2.656.960 

Buonuscita 

23.628.500 
24.314.120 
20.620.800 
15.320.000 
12.218.340 
8.856.740 

Maggiori benefici derivanti esodo 

Pensione 

12.609.000 
12.532.500 
11.286.000 
10.230.000 
8.160.000 
6.280.000 

Buonuscita 

49.385.250 
49.085.625 
44.203.500 
39.292.000 
31.960.000 
31.740.000 

PENSIONI E BUONUSCITA DI ALTRE CATEGORIE DI ALTA QUALIFICA 
Pensione Buonuscita 

Segretario Capo • Capo Stazione Sovr. FF.SS. • Educatore Capo • Capo Ufficio Locale Gr. A Poste, ecc 2.175.600 7.252.000 
Professore Ruolo C • Insegnante elementare, ecc » . • • . . . . . . . 1.746.360 5.823.800 
Maresciallo Maggiore • Capo Reparto W . F F . - Tecnico Radiologia • Coadiutore Superiore, ecc 1.252.440 4.174.700 
Capo Cantoniere ANAS • Commesso Capo, ecc 970.200 3.233.000 

Lo confermano CGIL e CISL in un dibattito alla TV 

È possibile fare l'unità 
secondo gli impegni presi 

Il repubblicano Vanni segretario generale della UIL, fortemente criticato dal 
compagno Scheda e da Storti, insiste per un rinvio con pretestuose motivazioni 

Manifestazioni 
per il 

1° Maggio 

Le segreterie confederali 
CGIL. CISL e UIL hanno de
ciso di effettuare con la par
tecipazione diretta del diri
genti, le seguenti manifesta
zioni unitarie per il lo mag
gio: Torino, Milano, Roma, 
Napoli, Trieste, Modena, Pa
lermo (Portella della Gine
stra). 

Nelle altre città italiane le 
manifestazioni del lo maggio 
si svolgeranno secondo gli ac
cordi e le decisioni locali. 

Il tema centrale della cele
brazione del lo maggio sarà 
costituito dall'appello della 
CGIL, CISL e UIL al lavora
tori per le elezioni politiche. 

Il governo tace dopo che il 
nostro giornale ha denunciato 
che, sottobanco, già sono stati 
decisi gli scandalosi aumenti per 
i superburocrati. La decisione 
definitiva dovrebbe essere pre
sa dopo le elezioni, perchè la 
DC lia paura di un voto di con
danna da parte di centinaia di 
migliaia di dipendenti dell'am
ministrazione statale. Ma in 
questo ultimo periodo impegni 
ben precisi sono stati presi con 
la organizzazione corporativa 
che raccoglie gruppi di alti bu
rocrati. 

Si tratta di un meschino espe
diente che rende ancor più gra
ve l'operato del governo e della 
Democrazia cristiana in questo 
settore di grande importanza 
per lo sviluppo dell'intero 
paese. 

Nei giorni passati i sindacati 
di categoria, i sindacati di set
tori industriali, le Confedera
zioni hanno espresso un duro 
giudizio sul comportamento del 
governo. Il nostro partito ha de
nunciato con fermezza l'opera
zione che si sta portando avanti. 

Oggi siamo in grado di docu
mentare altre situazioni scan
dalose strettamente legate agli 
aumenti che si vogliono dare ai 
superburocrati. D provvedimen
to per la dirigenza ha gravissimi 
riflessi sul piano delle pensioni 
e della indennità di buonuscita. 
Si tratta di una vera e propria 
offesa a tutti i lavoratori della 
pubblica amministrazione ed ai 
milioni di pensionati che sono 
costretti a vivere con pensioni 
di fame. Le tabelle che pubbli
chiamo sono un chiaro esem
pio di quanto affermiamo. Le 
tabelle — come sottolinea la 
Federazione nazionale degli sta
tali CGIL — sono determinate 
per tutti sulla base di 40 anni 
di servizio e facendo l'ipotesi 
che il personale non dirigente 
vada in pensione con la mas
sima posizione raggiungibile 
nella carriera. Le tabelle che 
si riferiscono alla dirigenza 
contengono anche dati relativi 
a quei dirigenti che intendano 
lasciare volontariamente la pub
blica amministrazione (per mol
ti si pensi che per ottenere i 
benefìci previsti basterà anti
cipare di un mese il normale 
collocamento a riposo). Da que
sti dati risulta che il solo au
mento di pensione che si ver
rebbe a dare ai superburocrati 
è pari alla buonuscita dovuta 
per 40 anni di servizio del re
stante personale. La buonuscita 
di un ispettore generale inoltre 
è quattro volte quella di un 
professore di ruolo C. Ancora: 
per raggiungere la buonuscita 
di un direttore di divisione che 
si avvarrà dell'esodo volontario 
un capocantoniere dell'Arias do
vrebbe lavorare per 400 anni. 

Gli aumenti di stipendi, le 
pensioni per gli alti burocrati 
sono un esempio clamoroso delle 
scelte antipopolari della Demo
crazia cristiana. Il governo non 
ha ancora risposto sulla richie
sta di dare un acconto ai pen
sionati della Previdenza so
ciale. Non ci sono soldi dicono 
i ministri. Per gli alti burocrati 
invece i soldi si trovano a vo
lontà. 

I lavoratori del settore, i sin
dacati sono fortemente mobili
tati per contrastare il disegno 
del governo. Stanno conducendo 
questa battaglia che è stretta
mente connessa con la esigenza 
di una vera riforma della pub
blica amministrazione con gran
de senso di responsabilità. Le 
organizzazioni degli statali, men
tre si svolgono in tutto il paese 
assemblee e attivi, stanno prepa
rando una grande manifesta-
gione nazionale che avrà Iucgo 
a Roma nella prossima setti
mana. Vi prenderanno parte rap-
firesentanti dei sindacati di tutta 
talia assieme ai sindacati dei 

settori dell industria e dei ser
vizi. Sempre per la prossima 
settimana CGIL, CISL e UIL 
terranno una conferenza stam
pa. prevista per martedì, che 
sarà presieduta dai segretari 
generali delle Confederazioni. 

Le tre federazioni dei me
talmeccanici, dal canto loro. 
denunciano gli « scandalosi 
rapporti retributivi che il prov 
vedimento sulla dirigenza de
terminerebbe tra la casta dei 
superburocrati e il restante 
personale statale». 

Rinviato al 21 
il direttivo CGIL 
Si terrà il 21 aprile la riu

nione del comitato direttivo 
della CGIL, in un primo tem
po fissata per il 17 e 18. L'or
dine del giorno sarà l'esame 
e l'impostazione delle politiche 
rlvendicative; la relazione In
troduttiva verrà svolta dal 
segretario confederale Rinaldo 

Perché Coca Cola e ministero delle Finanze continuano a tacere ? 

TASSE PER CENTINAIA DI MILIARDI 
EVASE DA FILIALI USA IN ITALIA 

L'amministrazione tributaria ha gli elementi per intervenire — Le situazioni dei settori petrolifero e far
maceutico in maggioranza in mano di società internazionali — I « padroncini » servono alla Coca Cola 

La consultazione per il contratto 

Centinaia di assemblee 
nelle aziende chimiche 

Preparano la riunione del 19-20 aprile a Firenze - Indicazioni da Porlomarghera 

E' in pieno svolgimento nel
le fabbriche chimiche e farma
ceutiche il dibattito dei lavo
ratori per la definizione della 
piattaforma rivendicativa, che 
sarà approvata a Firenze nel
l'assemblea dei lavoratori che 
si terrà il 19-20 prossimi. Il 
programma delle assemblee è 
ancora fitto, ma in alcune pro
vince il dibattito volge alla fine. 

Cosi lunedi, a Venezia, attivo 
intercategoriale, sul tema: * Li
nee rivendicative in rapporto al 
contratto dei chimici 9, rappre
senterà l'atto conclusivo della 
fase di consultazione che ha già 
visto migliaia di lavoratori ve
neziani impegnati in decine e 
decine di assemblee. 

In tutte le fabbriche, dalla più 
grande alla più piccola, la con
sultazione ha assunto un'am
piezza eccezionale. Basti pensa
re che al Petrolchimico Monte-
dison di Marghera hanno avuto 
luogo ben diciannove assemblee. 
Infatti, dopo un'assemblea gene
rale che in ogni fabbrica ha 
avuto un carattere informativo 
e di orientamento, il dibattito si 
è poi sviluppato in tutta una 
serie di assemblee per reparto. 
per gruppi di reparti, per turno. 
La partecipazione dei lavoratori 
interessati ad ognuna di esse è 
stata pressoché totale. Il clima. 
attento e riflessivo, ha denun
ciato un alto livello di consa
pevolezza delle difficoltà dello 

scontro che sta per aprirsi. La 
tendenza di massima è per una 
visione complessiva della piat
taforma da collegarsi alla bat
taglia per le riforme. 

In questo senso è visto, quin
di. il tema della parità norma
tiva (strettamente connesso ai 
problemi dell'organizzazione del 
lavoro) soprattutto in relazione 
al rapporto orario-ritmi-organici-
ambiente. Ovviamente il dibat
tito si è soffermato con partico
lare ampiezza sul tema della 
riduzione dell'orario di lavoro 
L'orientamento pressoché gene
rale è per le trentasei ore (an
che in rapporto alla noci vita). 
Grande peso, in tutte le assem
blee. ha avuto il tema degli 
appalti, della loro eliminazione 
ed assorbimento degli operai 
nell'organico degli stabilimenti. 

LATTI ERO-CASEARI 
Si è svolto ieri il primo scio

pero nazionale dei lavoratori 
lattiero-casearì per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavo
ro. Dai dati finora pervenuti 
alla FILZIATCGIL. FULPIA-
CISL e UILIA-UIL la partecipa
zione degli operai e degli im
piegati ha registrato punte ele
vatissime in tutti i grossi com
plessi (Galbani. Locatclli. Ne-
stlè. Invernizzi. Po!enghi ecc.). 
La piattaforma pone tra l'altro 
l'esigenza di una profonda mo
difica delle qualifiche, dell'ora
rio. della parità tra operai e 

impiegati e dell'aumento delle 
retribuzioni. 

Nei prossimi giorni e fino al 
18 la lotta proseguirà con otto 
ore di scioperi articolati a li
vello di fabbrica, mentre il 17 
avrà luogo la riunione del comi
tato nazionale di coordinamento 
per decidere le ulteriori inizia
tive di lotta. 

TRATTATIVE 
Si sta avviando verso una 

schiarita la vertenza per i rin
novi contrattuali del personale 
di terra e di volo delll'Alitalia: 
nell'incontro di ieri al ministero 
del lavoro fra i sindacati e i 
rappresentanti della compagnia 
si sono registrati — dice una 
agenzia di stampa — e global
mente. punti di incontro fra le 
parti >. 

Stamane, sempre al ministe
ro del lavoro, si svolgerà un 
altro incontro sindacati-azienda 
per esaminare i singoli punti. 

In merito all'incontro svolto
si ieri al ministero del lavoro 
fra Donat Cattin, i rappresen
tanti dei sindacati dei Telefo
nici e quelli della SIP e del-
l'Intensind. le federazioni della 
FIDAT. SILTE e UILTE hanno 
diffuso un comunicato unitario 
in cui si afferma che Donat 
Cattin ha reso noto nel corso 
della discussione che e l'orien
tamento del ministero è parti
colarmente sensibile ai problemi 
esposti >. 

Al ministero delle Finanze 
sarebbero stati aperti, a quel 
che sappiamo, alcuni dossier 
riguardanti filiali di società 
statunitensi che non pagano le 
tasse dovute allo Stato italia

no. Si tratta di centinaia di mi
liardi che i ministri della DC 
cercano, in contropartita, nel
le buste paga dei lavoratori. 
Le prove di queste evasioni, 
del resto facili ad ottenere 
perchè ricavate da indicatori 
di mercato, rimangono però a 
dormire per ragioni politiche. 
Sarebbe questa anche la ra
gione per la quale sia il mi
nistero delle Finanze che la 
direzione di una delle filiali 
USA da noi chiamata in cau
sa. la Coca Cola, ancora non 
hanno fornito alcuna precisa
zione riguardo alle Informa
zioni che abbiamo pubblicato 
da due settimane. La direzio
ne della Coca Cola, secondo 
notizie da noi raccolte, ave
va in un primo momento pre
disposto una comunicazione 
ma poi non l'ha resa pubbli
ca. I dati che noi chiediamo 
sono molto semplici: il fattu
rato effettivo (è vero che ha 
raggiunto 230 milioni di litri 
la Coca Cola?), il quale risul
ta anche da recenti Indagini 
di mercato pubblicate da cen 
tri specializzati, e il corrispet

tivo delle imposte effettivamen
te pacate (è vero che il dovu
to è di circa 13 miliardi al 
Comuni e di 11 miliardi allo 
Stato per IGE?). 

Nel caso della Coca Cola la 
contestazione riguarda due 
campi diversi: per i Comuni, 
l'aliquota da applicare che sa
rebbe stata ridotta a poco più 
di un decimo; per lo Stato le 
quantità su cui l'IGE del 15.60 
per cento è stata applicata. 

Le filiali USA in Italia tut
tavia si trovano all'avanguar
dia delle evasioni fiscali anche 
nel fondamentale campo del
l'imposta sul reddito. Esse uti
lizzano, a questo scopo. 11 me
todo del trasferimento occul
to dei profitti all'estero. Citia
mo due settori largamente 
dipendenti dal capitale inter
nazionale. 

Due operai mutilati: investiti da un montacarico 

Nuovo grave incidente olla catena della 132 Fiat 
La disgrazia a pochi metri di distanza dal luogo dove fu ucciso l'elettricista - Omicidi bianchi a Treviso e Novara 

TORINO, 13 
Dopo la morte del giovane 

elettricista, avvenuta lunedi 
scorso, un altro « incidente » 
si è verificato alla FIAT: due 
operai sono rimasti gravemen
te feriti. Ecco l'altissimo prez
zo che i lavoratori pagano ai 
forsennati ritmi di lavoro ed 
alla violazione di o»ni norma 
di sicurezza imposti dalla Fiat 
sulle nuovissime linee di mon
taggio dello stabilimento di 
Mirafiori. dove è appena co
minciata la produzione della 
« 132 » la nuova auto * me
dio-superiore » di 1600-1800 ce. 
che la Fiat lancerà ufficial
mente sul mercato solo nelle 
prossime settimane. Questa 
notte, a soli dieci metri di 
distanza dal luogo della scia
gura mortale di lunedi, due 
operai di un'impresa sono sta
ti travolti dalla caduta di un 
montacarichi: il più giovane, 
Rocco Barbera, di 31 anni ha 
subito l'amputazione di un 
braccio, l'altro Gennaro 3coc-
cimarra. di 47 anni, ha ripor
tato la frattura di alcune ver
tebre e si teme che resti pa
ralizzato. Entrambe le disgra
zie sono avvenute nell'officina 
« 74 » di Mirafiori, sulla nuova 
linea « Mascheroni-132 ». 

Una cronologia degli avve
nimenti dimostra in quali con
dizioni di pericolo siano co
stretti a lavorare gli operai 
su questa «modernissima» li
nea. Lunedi alle ore 8 due 

scocche cadono dai trasporta
tori aerei, a causa dell'ecces
siva velocità: alcuni operai 
evitano con un balzo di es
sere travolti. Lunedi alle ore 
9.15 l'elettricista Gaetano Mi
lanese, di 23 anni, esegue dei 
lavori in una cabina elettrica 
su una passerella a tre me
tri dal suolo: dovrebbe essere 
assistito da un altro elettri
cista che però è stato manda
to a fare un altro lavoro, per 
« guadagnare tempo ». E per 
lo stesso motivo non è stata 
tolta la corrente Una scarica 
a 500 volta lo investe, e Io uc
cide. Sempre lunedi alle i3.10 
cade un'altra scocca dalla stes
sa linea, sfiorando un gruppo 
di operai. 

Un'ultima notizia significati
va: proprio lunedi, il giorno 
in cui è rimasto folgorato 
l'elettricista. la Fìat ha rifiu
tato di discutere con gli orga
nismi sindacali l'organizzazio
ne produttiva delle nuove li
nee della « 132 ». violando sfac
ciatamente l'accordo sindaca
le del 5 agosto TI 

• • • 
TREVISO, 13 

Nel pomeriggio di ieri un 
giovane operaio è stato ma
ciullato da una macchina ad
detta alla lavorazione del le
gno nello stabilimento imbal
laggi e legnami della ditta 
Mazza e Gava situato sulla 
Fontebbana nel comune di Go-
dega di Sant'Urbano. La vit

tima si chiamava Ugo Gava 
di 26 anni. Era intento a ma
neggiare una macchina a col
telli quando veniva aggancia
to dal nastro trasportatore ed 
investito dalle lame taglienti 
che lo straziavano. Fermata 
la macchina dai compagni di 
lavoro subito accorsi, per il 
povero Gava non c'era più 
niente da fare. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno preso posizione denun
ciando la mancanza di sicu
rezza: nel giro di 20 giorni 
questo di Godega è infatti il 
sesto infortunio mortale sul 
lavoro verificatosi nel setto
re delle costruzioni in pro
vincia di Treviso. Le organiz
zazioni sindacali hanno per
ciò deciso uno sciopero di due 
ore in tutta la zona di Gode
ga, Gariarine, Francenigo e 
Cordignano in concomitanza 
con i funerali che avranno 
luogo domani. 

• • • 
Un uomo Gaudenzio De Gre-

gori, di 53 anni, operaio in 
una fabbrica di Novara per 
la produzione di utensili da 
cucina, è stato colpito ad una 
gamba da una pentola a pres
sione sfuggita dal tornio; l'ur
to è stato cosi violento da 
provocare la rottura dell'ar
teria femorale. Prima che al
tri operai potessero prestar
gli soccorso e fermare la gra
ve emorragia, 11 De Gregori 
è morto dissanguato. 

Seminario sul 
contratto dei 

metalmeccanici 
Si è tenuto ad Ariccia, pre

senti componenti dell'esecuti
vo unitario dei metalmecca
nici, un seminario sui proble
mi del rinnovo contrattuale. 
promosso da FIOM. FIM e 
UILM. 

Il dibattito si è svolto sulle 
proposte relative a qualifiche. 
inquadramento unico e pari
tà; orario di lavoro; cottimo 
e ambiente di lavoro; lotte 
contrattuali e lotte sociali; or
ganismi di fabbrica e diritti 
sindacali. 

Gli orientamenti dati dalle 
relazioni introduttive, insieme 
a quelli venuti dagli Interven
ti. caratterizzantisi sulla base 
di opinioni anche divergenti. 
hanno fornito elementi suffi
cienti per la formulazione di 
alcune Ipotesi, che concreta 
mente elaborate, saranno pre 
sentate al prossimo esecutivo 
nazionale che dovrà definirle 
per presentarle alla discussio
ne della categoria e lanciare 
cosi la consultazione, per pun
tualizzare Ir. piattaforma de
finitiva del rinnovo contrat
tuale. 

Settore farmaceutico. E' per 
il 650/0 in mano di filiali di 
società straniere le quali han
no all'estero sia 1 centri di ri
cerca che la produzione di 
materie prime. Fatturando al
le filiali italiane spese per la 
vendita di brevetti artificial
mente gonfiate, oppure ritoc
cando i prezzi delle materie 
prime spedite in Italia, le so
cietà straniere hanno la possi
bilità di far sparire letteral
mente i profitti. In tal modo 
esse ottengono due scopi: sfug
gono alla tassazione; acquista
no un vantaggio concorrenzia
le suelle imprese italiane; ali
mentano le pressioni sul mini
stero della Sanità e dell'Indu
stria per ottenere più alti 
prezzi fissati dal Comitato in
terministeriale prezzi in base 
all'artificioso costo risultante 
dai bilanci. 

Soltanto la complicità politi
ca può consentire, in un set
tore cosi delicato come quello 
sanitario, il diffondersi di pra
tiche di questo tipo. 

Settore petrolifero. E' no
to che le società italiane filiali 
di gruppi internazionali pre
sentano regolarmente I loro 
bilanci in perdita o con prò 
fitti irrisori e si tratta anche 
qui della maggioranza del fat
turato petrolifero. Il metodo 
usato per sfuggire alle imposte 
è quello sopra descritto delle 
fatturazioni alterate, comune
mente applicato dalle socie
tà internazionali. Quello che 
può cambiare, da un paese 
all'altro, è il grado di acquie
scenza del governo in carica. 
Il governo italiano conosce 
perfettamente — in quanto 
proprietario di un'impresa 
petrolifera, l'AGIP — quanti 
profitti dà un quintale di ben
zina. Se vuole può tassare con 
questo parametro obiettivo le 
società petrolifere. Del resto, 
non fa cosi quando si tratta 
di artigiani o piccoli impren
ditori? Si presenta un funzio
nario e calcola 40C o 450 mi
la lire di reddito tassabile p<" 
Ricchezza mobile per ogni di
pendente come presunzione 
dei conti effettivi. Una socie
tà petrolifera, a fronte di un 
criterio obiettivo come quel
lo dei risultati dell'azienda 
statale, può essere tassata in 
via induttiva con ben mag
giori requisiti di equità 
Naturalmente, rimane da ve

dere per tutte le filiali USA 
in che misura le fatturazio
ni rese note al fìsco sono 
quelle reali. 

Nel caso della Coca Cola 
ad esempio il licenziamento 
dei dipendenti addetti alla di
stribuzione e la diffusione del 
sistema di vendita tramite 
« padroncini » (applicato Inte
ramente In Toscana) sembra 
intrecciarsi con le manovre 
per l'evasione fiscale. I dirigen
ti della Coca Cola hanno pre
sente la possibilità che 1TVA 
venga applicata anche In Ita
lia assorbendo l'IGE ed il da-

eio comunale. Questa eventuali
tà, ora fissata al 1. gennaio 
1973. non esclude ovviamente il 
recupero di imposte eventual
mente evase ma crea situa
zioni nuove per l'avvenire. La 
IVA. infatti, attraverso i vari 
passaggi si riscuote con l'at
to finale di vendita e le mo
dalità di riscossione variano 
a seconda della importanza 
dell'azienda. Se sarà il «pa
droncino » a dover effettuare 
l'operazione finale dell'IVA la 
filiale del gruppo USA avrà 
preso due piccioni con una fa-

• va poiché avrà la possibilità 
I di ottenere una riduzione del-
! l'incidenza dell'imposta sul 

prodotto e. al tempo stesso, 
I di mettere fra sé e l'animi-
, nistrazione fiscale alcune cen-
j tinaia, forse migliaia di epa-
j droncini », cioè di lavoratori 

con scarsi margini e per di 
più ampliabili soltanto am
pliando il profitto dei padroni 
della Coca Cola. 

L'obbiettivo della Aliale USA 
che I ministri democristiani 
agevolano con tanto impegno 
è quello di ampliare il «la
voro nero » e I « bilanci ne
ri » a spese dell'economia ita
liana. 

« Noi manteniamo l'opinione 
come CGIL che si debbano ri
spettare i tempi previsti per 
l'unità sindacale e lavoriamo 
per questo. Anche la formula 
che abbiamo usato di fare 
l'unità con chi ci sta, non 
ubbidisce ad un criterio re
strittivo ma vuole esprimere 
la fiducia che le Incertezze, 
le difficoltà che si sono mani
festate In questo periodo pos
sono essere superate »: con 
queste parole 11 compagno Ri
naldo Scheda, segretario con
federale della Cgil, ha riba
dito le posizioni della Confe
derazione nel corso di un di
battito televisivo sui proble
mi dell'unità sindacale. 

Storti, segretario generale 
della CISL ha confermato che 
la sua organizzazione «è di
sposta a lare l'unità alle con-
aizioni che tutti hanno accet
tato» e che l'ostacolo delle 
elezioni non è « insuperabile » 
a condizione che «l'autono
mia che per tutti è stata il 
punto centrale passi da una 
generica vocazione a una 
scelta politica più avanzata». 

Vanni, segretario generale 
della UIL, invece ha ribadito 
l'esigenza dì un rinvio (rin
vio che di latto significa non 
lare l'unità) rispetto ai tem
pi previsti e decisi nella riu
nione dei Consigli generali te
nuta a Firenze alla fine dello 
scorso anno. Vanni lia avuto 
ben pochi argomenti a soste
gno di questa tesi. Ha detto 
che le politiche del sindacato 
non sono arrivate ad essere 
« una » e perciò non si può 
andare avanti. Eppure proprio 
in quest'ultimo periodo i tre 
sinaacati hanno assunto de
cisioni importanti, dalla ri
sposta unitaria alla Confindu-
stria, all'appello ai lavoratori 
in vista delle elezioni, alle 
a regole di comportamento » 
per la campagna elettorale che 
dimostrano la possibilità di 
superare, con il dibattito, le 
varie divergenze. Ma di que
sto Vanni ha tenuto ben poco 
conto. 

Il compagno Scheda ha af
fermato a questo proposito 
che a non c'è stato niente nel
la vita dei sindacati, che ab
bia modificato sostanzialmen
te la realtà che avevamo di 
fronte a Firenze. C'è da pen
sare che qualche altra cosa 
abbia influenzato le preoccu
pazioni di Vanni e della mag
gioranza (formata dalle cor
renti socialdemocratica e re
pubblicana n.d.r.) che egli 
rappresenta e quindi questo 
ha determinato la decisione di 
rimettere in discussione i tem
pi previsti» (entro il febbraio 
del 1973 con i congressi per 
l'unità e lo scioglimento da 
tenere il 21 settembre n d . r j . 

Storti, anch'egli in polemi
ca con Vanni ha detto: «La 
UIL dice che l'unità si deve 
fare a tre. Confesso che que
sta è una posizione strana. I 
tre siamo noi. Certo dire che 
non si può fare perchè non si 
è in tre, quando uno dei tre 
non la vuole fare, mi sembra 
che assomigli quasi a un gio
co di parole. Io credo che ci 
sia una realtà che batte tutto: 
l'unità è matura nella coscien
za dei lavoratori. 1 lavoratori 
la vogliono e credo — mi di
spiace usare questa parola — 
che la pretenderanno dalle lo
ro organizzazioni». 

I tre dirigenti confederali 
venendo a parlare delle pre
visioni che si possono fare 
hanno avuto accenti diversi. 
Il segretario della UIL, rap
presentante della torrente re
pubblicana, a proposito del 
Congresso da tenere a settem
bre cui la UIL si era impe
gnata, ha detto che il Comita
to centrale della sua organiz
zazione discuterà a maggio di 
tale problema. Poi nello stes
so momento in cui afferma
va che la intera UIL vuole 
l'unità, ha rimesso in discus
sione tutta la politica del sin
dacato, quasi che si trattasse 
di partire da zero 

U compagno Scheda sotto
lineato il valore dell'unanimi
tà con cui il Consiglio gene-

Dal 17 aprile 

Riprende 
la lotto 
al CNR 

In occasione dell'insedia
mento del nuovo presidente 
del consiglio nazionale delle 
ricerche, prof. Alessandro Pae-
do, il sindacato ricerca della 
CGIL ha inviato un telegram
ma al neo presidente del CNR, 
al presidente del consiglio dei 
ministri e al ministro della 
ricerca scientifica Fiorentino 
Sullo In cui si dichiara «la 
ripresa della lotta di tutto il 
personale della ricerca a par
tire dal 17 aprile prossimo». 

In un comunicato i sindaca
ti motivano la loro decisione 
affermando che «malgrado il 
succedersi dei ministri della 
ricerca e dei presidenti del 
CNR, i problemi del persona
le non hanno trovato soluzio
ne. anzi si sono notevolmente 
aggravati. Non si è risolto il 
problema dei precari, non si è 
risolto il problema degli am
ministrativi, sì sono effettuate 
durante l'ultimo anno pesanti 
decurtazioni salariali, non è 
per nulla mutata la struttura 
autoritaria e clientelare del 
CNR». 

Il comunicato ricorda che il 
29 febbraio scorso I sindacati 
decisero di sospendere lo scio
pero nazionale del settore. 
e accettando la proposta del 
ministro Sullo per la costitu
zione di una commissione pa
ritetica per l'apertura della 
trattativa. Fino ad oggi inve
ce — conclude il comunicato 
— il ministro Sullo non ha 
mantenuto l suol impegni sco
prendo apertamente un carat
tere elettoralistico». 

rale della CGIL ha conferma
to i tempi dell'unità, ha af
fermato che come CGIL « sia
mo pronti ad affrontare il 
banco di prova delle elezioni 
e siamo certi che da questa 
prova usciremo in modo tale 
da dare un ulteriore contribu
to alla realizzazione del pro
cesso unitario », chiedendo « a 
tutte le lorze unitarie di ave
re la stessa determinazione e 
la stessa chiarezza che ab
biamo avuto al nostro Consi
glio generale nel dire che 
l'unità si deve fare, si devo
no fare 1 congressi nel tempi 
stabiliti, si deve andare alla 
costituente sindacale a feb
braio per creare una nuova 
Confederazione unitaria ». Ele
zioni che per il movimento 
sindacale e per tutti i lavora
tori impegnati nella lotta per 
le riforme, un nuovo sviluppo 
economico, il rinnovo dei con
tratti hanno un grande inte
resse. Il sindacato non è su 
posizioni di indifferenza co
me dimostra il recente appel
lo unitario. A proposito del
l'unità di tutti Scheda ha con
fermato che non si tratta di 
un « traguardo raggiungibile ». 
« Ci sono forze sindacali •— ha 
continuato — per fortuna non 
molto consistenti, che all'uni
tà non credono e avranno bi
sogno di prove di efficienza 
di questa unità organica per 
poter entrare. Qualcuno for
se non entrerà mal. E' realiz
zabile una unità con una base 
più larga possibile». 

Storti rifacendosi alle pa
role di Vanni secondo cui tut
ta la UIL sarebbe per l'unità 
ha affermato che nessuno può 
illudersi di strumentalizzare 
l'unità. Questa è una garanzia 
anche per quei lavoratori del
la UIL che manifestano timo

ri. « Io credo — ha detto Stor
ti — che anche loro vorranno 
l'unità nei tempi previsti». 
Da ciò ha tratto la convinzio
ne che « l'unità si farà, sarà 
di tutti e si farà nel tempi 
stabiliti ». Sempre a proposi
to della UIL ha affermato di 
non credere che possa rifiu
tare 11 congresso, « il momen
to più democratico ». « I con
gressi non spaccano le orga
nizzazioni se le organizzazio
ni riconfermano le cose sulle 
quali siamo stati d'accordo». 
Storti ha concluso rilevando 
che è necessario «siano i di
rigenti a non opporsi a certe 
idee ampiamente diffuse fra 
la base e soprattutto l'Impor
tante è non rifiutare di fare 1 
congressi, perchè sono i con
gressi che decideranno se 1 
dirigenti hanno avuto ragione 
o torto nel fare il loro pro
gramma ». 

Tavola 
rotonda 

sull'unità 
Oggi si terrà a Roma pres

so l'Università internazionale 
degli studi sociali «Pro-Deo». 
in viale Fola 12. una tavola 
rotonda sul tema « I proble
mi della unità sindacale ». In
trodurranno la discussione 
Giorgio Benvenuto, segreta
rio della UHiM e membro del 
direttivo UIL, Franco Marini, 
segretario nazionale della Fé-
derpubblici e membro del
l'esecutivo CISL e Rinaldo 
Scheda, segretario confedera
le della CGIL. 

Gravissimo provvedimento dell'azienda 

TELEFONI DI STATO: 
controlli-audio per 
lavoratori e utenti 

I dirigenti si inseriscono nelle conversazioni 
Dura protesta della Fip-Cgil - Sciopero a Milano 

L'azienda di Stato per i servizi telefonici si è resa re
sponsabile, e non è la prima volta, di un gravissimo atto 
di repressione, che lede direttamente le libertà dei lavora
tori: infatti sono state poste sotto controllo le 24 sale di 
commutazione (i centralini). Anche due anni fa l'azienda. 
con particolari apparecchiature, controllava, inserendosi nelle 
comunicazioni, il lavoro dei dipendenti. Ci fu una dura pro
testa. con mobilitazione in tutte le sedi: fu denunciato il 
significato di intimidazione che il provvedimento mascherava. 
tanto che alcuni lavoratori, i più impegnati sindacalmente 
erano stati richiamati sulla base appunto delle conversazioni 
ascoltate. 

Ma l'azienda non ha perso il vizio: giustificando il con-
trollo-audio con la necessità di bloccare le evasioni di traffico 
interno ha messo a punto nuove apparecchiature e strumenti 
cenici per controllare i centralinisti. Va subito detto che la 
decisione appare ancora più grave se si considera come con 
questi strumenti si possano oggettivamente controllarre le 
conversazioni degli utenti, facendo così venir meno il diritto 
del cittadino al segreto telefonico. I lavoratori hanno già 
risposto effettuando uno sciopero a Milano. In un comunicato 
la Fip-Cgil preannuncia un « inevitabile inasprimendo della 
azione sindacale qualora l'azienda non recedesse dal suo at
teggiamento >. 

Il comunicato ricorda anche che le giustificazioni non sono 
valide perché, tecnicamente, il mezzo di cui l'azienda si serve. 
non è sufficiente a stroncare le evasioni tariffarie. 

Le disposizioni dell'azienda — conclude la nota sindacale — 
si inquadrano nel generale clima di intimidazione e repres
sione in atto nel paese contro i lavoratori: e realizzano og
gettivamente lesioni alla libertà e dignità individuale, intro
missione nella sfera personale privata, strumenti di intimi
dazione e di ricatto politico e sindacale. Per questo sono 
stati già presi contatti con avvocati per denunciare in base 
all'articolo 4 dello Statuto, il comportamento dell'azienda di 
Stato e la sua illegittimità. 
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